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Ospitalità 
La 'fortuna delle parole ò varia come 

quella degli uomini; gli alti e bassi (ielle 
posizioni sociali, par che sieno riserbati 
anchp agli innocenti vocaboli accolti in 
grembo alla Crusca, e questi poveri vo­

caboli li vediamo con nostro grande 
stupore 

'•^•Tre­vblte sugli aita?. 
Vi ha delle parole in Italia che oggi 

suonano furfante matricolato,, disonesto, 
brigante e qualcosa di simile ; qualche 
secolo fâ  quelle stesse parole significa­

vano onestà, valore, fedeltà ed altra si­

miì roba. Un gran letterato, che fu anche 
ministro a Torino, colpito dal giravolta 
di queste parole, scrisse un libro famoso 
sulla Fortuna delle parole, libro che anche 
oggidì va per le mani dei letterati e dei 
dotti. 

in Italia, abbia qualche riscontro in Fran­

cia; siamo Nizzardi, e questa nostra igno­

ranza della filologia francese è, lo spe­

riamo, abbastanza scusabile.Però, senza 
essere troppo addentro nei misteri della 
fraseologia francese, ci pare che anche 
di Ih dal Varo il principio della variabi­

lità filologica si accosti molto al princi­

pio italiano. 
Di questi giorni infatti con nostro gran­

de stupore (siamo di Nizza, e questo stu­

pore è naturale) abbiamo visto che le pa­

role francesi stuonano terribilmente dalla 
loro prima origine, e quel che più monta, 
abbiamo dovuto con dolore persuaderci 
che le parole formate al crogiuolo impe­

riale erano passate col medesimo stampo 
al crogiuolo repubblicano. 

Una nota del cittadino prefetto Marco 
Dufraisse ci annunziava non è guari che 
alcuni cittadini abusando dell'ospitalità loro 
accordata in Francia, erano stati espulsi 
da Nizza» 

Chi erano questi individui, ohe abusa­

vano dell'ospitalità nizzarda? Erano tre 
nizzardi puro sangue, ci sì perdoni la 
frase. 

Signor Dufraisse, un cittadino, o un 
individuo, come lo chiamate, può essere 
ospite di sé stesso in casa propria? Un 
pezzo di carta che accorda ad un indivi­

dua il diritto di nazionalità in Italia, to­

glie forse al medesimo individuo il di­

ritto della propria patria? Si ha un bel 
negarlo, si ha un bel soffocarlo Taihor 
del paese, ma nel cuore è sempre un ri­
postiglio per il proprio campanile, sfa 
pure questo cuore dichiarato francese, 
italiano, q turco, Repubblica deve esser 
sinonimo di umanità; può la repubblica 
accettare il vocabolario dell'impero? 

I nizzardi italiani sono étrangers a que­

sto paese| Ma per questi ifik^gHk. sono. l€atin««i^g||tftJumisilla e­ della patria,: h 

infelici davvero, qua è la memoria della 
loro vita. Ogni albero, ogni casa , ogni 
pietra è per loro una reminiscenza; l'aria 
istessa che respirano rammenta loro l'in­

tera storia della loro infanzia. Dovunque 
volgono gli occhi, s'incontrano in una 
idea dei primi anni; questo è il luogo (dei 
primi trastulli infantili, dei primi dolori, 
dei'primi pianti; quell'albero rammenta 
lóro le mille memorie del cuore, quella 
casa il primo sorriso della bella, quella 
strada i giuochi dei primi anni; le pulsa­

zioni del cuore si fanno più frequenti di­

nanzi a tutte queste memorie, dinanzi a 
tutti questi amici fedeli della prima età. 

Questi nizzardi sarebbero stranieri ai 
loro amici, ai loro parenti, ai loro figli, 
alle loro mogli, insomma sarebbero stra­

nieri alla loro patria? 
Voi cittadino Dufraisse avete in Nizza 

le memorie che lasciano i nizzardi italiani 
e che chiamate stranièri ? Che vi ha in 
questo paese che parli al vostro cuore, 
alla vostra reminiscenza? Vi ha un'idea 

s s U M ? w» e ŝ i01'16 ìl mw* j»«$ajft jifi mn&\ \ *Ww°. « 4 e ? fe 
cuore? 

Suvvia cittadino non ischerziamo; po­

treste voi dichiarare che Garibaldi è stra­

niero a Nizza, e che egli e ospite vostro? 
Cittadino Dufraisse è stianicro e ospite 
vostro il conte Falicone la cui famiglia ha 
confuse le sue tradizioni colle tradizioni 
della nostra storia? Sono stranieri i Lau­

rent Rubaudi, i D'Auvaro, i Garin , i 
Robioni? Sono stranieri gli innumerevoli 
individui, che hanno seguita la stella 
d'Italia, serbando nel cuore l'amore del 
tetto natio? 

Triste fàtalitàl i forestieri ci dichiarano 
stranieri in casa nostra! 

A Marsiglia vi hanno trenta mila ita­

liani; espulsatogli; edt'eglino, ritornando 
al patri laì*i,i sfogheranno il loro dolore. 
Ma quei poveri nizzardi italiani, strappati 
fra il sonno per un semplice rapporto 
della polizia, sono costretti di abbando­

nare patria, parenti ed amici, e vivere 
tapini e assaporare il pane dell'esiguo. 

E voi, cittadino Dufraisse, non avete 
vissuto vent'anni nell'esiglio? E non sa­

pete quanto sa di sale 
Lo scendere e il salir per l'altrui scale? 
Noi vi compiangiamo di cuore; è una 

triste eredità quella che raccoglieste, ma 
voi ben sapete che nell'accettare un'ere­

dità si può reclamare sempre il beneficio 
dell'inventario. 

Rinnegare il proprio paese è un delitto, 
e ve lo ripetiamo, una patente d'italianità 
o dì franciosità, non ci toglie il diritto di 
essere nizzardil.La patria è la base delle 
nazionalità, morta la patria, è spento il 
sentimento! della nazione. 

Comprendiamo benissimo ohe l'Impero 
il quale travisando i sentimenti ed i voti 
popolari sapeva volgere in suo favore fin 
l'irritazione delle masso, disprezzasse il 

RIO nemico daeombattepe, una medesima. 
causa da sostenere ; lavoriamo dunque 
lutti in sieme, cittadino Dufraisse, e voi 
non correrete più il pericolo di lunghi e­

sigli, e noi, non paventeremo più di es­

sere da forestieri chiamati stranieri in 
casa nostra. 

Ma la repubblica vorrebbe continuare le 
tradizioni dell'Impero? tra l'Impero e la 
Repubblica non corre un abisso; e dove 
è un male cagionato dall'Impero, la Re­

pubblica non deve rimediare togliendo 
via la radice, la causa prima del male? 
Unamano sul cuore, cittadino Dufraisse, 
(e qui più che al prefetto parliamo 
al letterato illustre) una mano Sul cuore, 
e dite francamente se i Nizzardi pos­

sono essere grati all'Impero di tutti i 
mali dei quali ora sentono il peso gra­

vissimo. Vorreste voi ratificare le gher­

minelle, i raggiri napoleonici? Vorreste 
voi prendere sulla vostra persona inte­

merata la responsabilità degli atti impe­

riali ? In una parola sareste voi meno 
nemico dell'impero di quel che lo siano i 
Nizzardi? 

Voi non potete essere amico di quel 
regime che vi ha reso straniero alla vo­

stra patria durante vent'anni; per la stes­

sa ragione noi siamo nemicissimi di 
quell'Impero che ha resi stranieri a Nizza, 

La questione d'Oriente e l'Italia 
Togliamo dai principali giornali italiani gli ap­

prezzamenti sulla questione d'Oriente, che ora 
agita tutti gli animi in Europa : 

Le" presenti preoccupazioni elettorali non danno 
agio ai giornali di considerare troppo minutamente 
la nuova fase in cui entra ora la questione d'Oriente. 
Tuttavia il fatto ò di tale importanza, che non si 
può a meno di prestargli attenzione, anche in 
mezzo all'attuale agitazione elettorale. Ecco alcuni 
giudizi spigolati qua e là pei giornali : 

Forse, o in altri tempi o in altro momento de|la 
crisi attuale, la domanda della Russia avrebbe ri­

schialo di produrrò una complicazione di guerra 
europea. Ma ora si può crederò che qualunque sia 
l'interesse dell'Inghilterra e anche dell'Austria a 
tenere la Russia legata a'patlidel 1836, sentiranno 
di non avere modo d'impedire che se ne sciolga, 
dopo avere lasciata prostrare ed abbatterete Fran­

cia nel modo cho è stata prostrata ed abattuta già. 
Perciò è agevole supporre oho i negoziati a' quali 
la domanda russa darà motivo, non serviranno se 
non a provare l'impotenza a cui i tre altri Stati 
neutrali sono ridotti da una guerra in cui hanno 
immaginalo alla prima che non si trattasse uè punto 
nò poco di cose loro. 

All'Italia, davvero, non importa per so sola, 
tale o talo altra modificazione1 degli articoli de} 
trattato del 1886; ma importa grandemente l'al­

terazione alla quale questa mossa dà principio in 
tutto l'assetto delle cose d'Oriente. Poiché è evi­

dente cho le influenze o le forze germaniche e le 
slave occuperanno tutto il settentrione e l'oriente 
d'Europa, e la speranza di raggiungere un confine 
adatto e largamente nazionale sulle Alpi e sulr 
l'Adriatico sarà perduta per sempre. 

{Perseveranza). 

4% , . i sui,j i'i' t .y'j« ilV'h "" ' 

che richii!(Ìe non poTrTWé­naro, " p ^ ^ o pSUs­

sionn non lieve potrà strappare,alle altre pptenze. 
Ci saranno scambi di note e trasalivo, che dure­

ranno lungo tempo, cercando la , diplomazia di 
metterci quanto più può di pazpiKft e di'indugi, 
pia abbiamo la certezza que la Russai, finirà) per 
far uà nuovo pipsp favofevple ali» suaipplit#a,Ora 
non q' 6 chi poss,a impedirftpla, o ci^sonj) invece 
molti (^e hanno, tuUp l'jn^o^e.dj.ftv^r dolio 
nuove complicazioni e de' nuovi, guai aU' Europa. 

Quanto al|*Italia, b,as.ta il rjcprdare l'intento 
politico che,mosse nel ISSAMI g«ver*o di VITTORIO 
EMANUELE a<ì allearsi alty potenze pcoidjentnji pon­

tro(la Russia, per,, p ^ a ^ w i . «h^nnni»,sifone 
avrebbe, di atteggiarsi, cqntrq il governo tU,JRfotro­

hnrgo, unendosi aj suoi avversari, e dm a» ha 
molta di adoperarsi a, calmare gli spariti e, iati ac­

cordar il suo appoggi od, una politica,aa<quale 
concili i suoi interessi in Oriento cogji, launch, avoli 
rapporti che la uniscono alla Russia.) , 

(pptotofls). 
La Russia, sjccpmeudicooq i %H tedeschi» è 

pronta a modificare il trattato del 185i6,|Lj po­

tenze opcidfntali la prendano in paroln,(» .tutte 
d'accordo, togliendo,a quella, conveasione Iquanto 
vi è d'odioso o di ostile.la riformino *< profitto delle 
nazioni, che furono lasciate ed oggi sono­ «chiave 
della Turchia. , (Riform»). 

reg*kta I M É I trattato ,■ 'tnaiqtiesto trottato era di 
quelli che non riposando isillle convenienze dure­

voli dolle due parti, era tale da infliggere od una 
di esse una posizione deteriore;; ond'ò che alla 
prima occasione il tramato doìveva rompersi. A 
Firenze dove, l'occasionai n»n fa lasciata paisà te 
per togliere di mezzo laioonVenzion»di settembro, 
la evoluzione della Russia dava benissimo non 
solo capirsi, ma ancora fino ad ino certo punto 
accettarsi.... 

Quale sarà l'esito di queste1 pretese ? 
Quando si ha assetto ad tin dtBftnlia''ciònte la 

vertenzafranoo­prussiaAa, diventa tera'eràriò ìl! vo­

ler prosagire esattamente l'esito'di'nh'a questione 
come quella che vieti'e affattiStk òVa1 'Saìla Rùssia. 
Ma non bisógna nemméno'' sgtintòfltatei' «"libito e 
vedere la fine del mondo..., ' ' ! i'i 

Ora se la Prussia" ha! hogbz1àto'fa"rióiitr'Slità 
della Russia, è da credere che non Tavrà pagata 
al prezzo di unjaj. trattato segreto che possa ren­

dere la Russia padrona dell'Europa perchè altri­

menti l'av^hjB)fa,tt^tafifl,^stfj|propria padrona, 
il che sarebbe uii prezzo maggiore del servizio reso. 
Nulla avrebbe,guadagnato Ja,iP,j\uasia, se dopo la 
guerra l'Alemegna siitrovasse accanto un impero 
cho fosse cresciuto più di quello che fosse cresciuta 
o diventata forte!'Alemagna»stessa. ' " ! 

Ciò fa abbastanza bresuinore ' che ffttflsf6 esi­

genze della Russia non a^brapperaflìno ,pijì, di 
quello fhe,.qpnvarrà all'Europa» in genera «Spe­

cialmente alla Prussia di lasciarle abbracciare : 
tanto più ohe la Russia pilo avere­qualche [cosà da 
prendere ma nulla certamente può tacere da'dare 
ini compenso al %'qugjiehno od. al govern^ di 
Berlino. 

È diventato una necessità di farò ó^ua^e''con­

cessione alla Russia, ma non è possibile, ipXe3sa 

possa do,m<wd,aj?p od ottenerne, .taftte., quante 
taluni pensano­ Se puossi vincere una battàglia 
senza venire, ad lun'amono fflUitareì ' e qfiitatìdo 
un'altro la vince in realtà, .Mscjgjm itneorfi!'con­

tare con quest'altro, ìt quale in questo momento 
non ha più paura della IRusshi pei)|stó'i Suc­

cessi in Francia oramai assicurati,, fyssqnp, adun­

que i npu,tra)i, ai quali la RuswMJ ­rivolga) «on 
le sue meditate domande­ oonfidafe, cheu­Bon 
sarà essa U sola che possa dettare assolutamente 
la leggo. (Gazz. di Grnma) 

♦ * 



Il Diritto di Nizza. 
scrivono al Corriere 

i P m \} 
zP̂ M arenerà 
pel^ftr Neri) ; e 

il ferrte soggetto 

­WWlIMmifiBe 

Sul medesimo 
Mercantile da Fi 

« S'ignora tui 
l'Austria riguardi 
realmente dipen 
di pacifiche disc 
di conflitto. Ma 
l'Austria non uscirà dai limiti d'una pacifica di­

scussione, e che accetterà in massima l'idaj» tj'lr^ 
Congresso. In tal modo il Governo austro­ungarico 
ricuserebbe di jwocedere su aueUa via pericolosa 
dWMPfoM lo mmì sigerò. Poiché ri­

T r » ' » M S r o efae if Gabinetto ^ t e s ^ r e j l d o e 
cauto per lo coso franco­prussiane,' quantunque la 

i. sua mediazione in ultimo si fosso inoltrata assai, 
1 prese fuoco contro la proposta russa;pare che l'unica 

corda sensibile di quel Gabinetto e di quel po­

polo sia nell'Eusino e nel Bosforo e nei Dardanelli. 
>M«.rUB*rràr cr#do, isolato e canzonato dal conte­

gno degli altri, i quali avrebbero voluto bensì che 
aLOndr*gpilisiwmftggiOrmotìlo; l'iitteressa del­

HequittlMrtoéuroped nelle faccctidegermanico­fran­

cesi, ma adesso non sentono al corto tutto quel 
particolare Interesse che vecchie tradizioni inglr­si 
attribuiscono a tutte le stipulazioni del 1886 e sa­

rebbero conienti press' a poco se la Rùssia limi­

taWle'tfle domande (come pare) alla soppres­

sione ABI'celebre art. ft per la neutralizzazione 
del Mar Néro, e ptA resto aeconseh fisse a firmare 
'ttn'i&óvd'tratttrtò di conferma e di guarentigia. 

' «' rtido'litf la questione a tali termini, pare che 
'>" sl'̂ ossdi ttssiettràré che il GoVerno italiano non si 

"iéal8erel)Be il fegato" niente affatto:, e non sógna­

­ • rebbe tampneò W protestare ostilmente é'di pre : 
' pm«'lMp*at)rte!dh'éfbBerarsi perla netttrah'zza­

'lalbW Mtzidetta. Pur dianzi l'Inghilterra gli fece 
premàre'per oWefcere che diventi paladirto ad ol­

ttomza ìiM,eotèstó'èa«_a; èsito'sente la propria de­

• holézz*^ quasi impotenza, maggiormente dimo­

strata! dalla" colossale guerra del 1870, che posa 
in chiaro la pochissima efficacia delle flotta in si­

mWcOiiflitti continentali; vorrebbe perciò cavare 
l^castógrtèdal fuoco colle zampe altrui. Ma queste 
zaìripé TÌtèngo che non le troverà in Italia, sopra­

> tutto dopo la prova di egoismo e di inerzia ch'es­

sa diede per tuttociò che realmente avrebbe inte­

resdafo Italia ed Austria. 

• Sono inclinato dunque a Credete sempre più 
che» tal&truistione entrerà nello stadio delle note 
paoate, e fra poco anche delle conference* Intanto 
essa> sesve.i nell'intenzione della Prussia e del suo 
occulto allenito, a deviare l'attenzione e i conati 
dell'Inghilterra e degli altri dalla guerra di Fran­

cia;' e Ogni giorno'che passa ci avvicina alla inevi­

tabile resa di Parigi. Queste sono le previsioni ge­

neriche; guarentirle nessuno può davvero in que­

sto tempi procellosi, neppure per pochi giorni. 
■ Credo però siano esatte le sopra esposte induzioni 

. sulla probabile condotta del governo italiano. 
« Mentre ciò vi scrivo gli allarmi invece sono 

esagerati, sopratutto nel mondo fmanziero, dietro 
i^riba^^tevpli dplle Borse di Londra e di Ber­

lino. Per giustificare tali allarmi si è sparsa qui 
oggi la vpye che Sella intenda preparare una gran­

diosa ' operatone di credito, aitine di procurarsi 
inpiti e pronti mezzi, tostachè, la Carnei a l'abbia 
approvata. Ammessa podista vece, ne vennero i 
isupp(jsti,^i glossi, armamenti, ,di probabili alle­

anze ecc. e<$,, , , 

.• 1 ' Il IH < ! » ­ ■ *l I» 

centrale vorrebbero affidati. Se non che a noi 
^ m ì t i c h e un mutamento­negli ordini dello Slu­
to, per aver probabilità 4i essere accettato, deve 
anzitutto manomettere it minor numero possibile 
l i Interessi esistenti! 
] 4* et il caso citato oecorreielAe vincere l'opposi­

Polizie Politiche 

1! decentramento 
"i.1 i (Gtimìhuaz. V. il Num. d'ieri) 

, , » HI. 
., fi ­

Per lo stessa motivo che non ci sembra potersi 
eseludere a priori la costituzione di corpi autono­
mi intermedi fra la provincia e lo Stato, non cre­
diamo per altro che se n possa a priori stabilire 
la convenienza e la neccessità : Tutto sta a verifi­
care, da «hi imprende lo studio della materia, 
se paislpnPiO.ncw esistono gruppi ben distinti d'in­
teressi puramente amministrativi cho abbracciano 
p'iù próvincje, ovvero interessi amministrativi oggi 
assunti dallo Stato e che inVece si presterebbero 
ad essere più convenientemente affidati alle 
forze riunite di parecchie provinole. Se realmente 
dj interessi di taf specie ne esistono, non vediamo 
perchè'si debba dar l'ostracismo alla istituzione di 
consorzi! di' proviricie, comunque tali consorzi! 
chiamai' sii vogliono. Se invece non ne esistono, 
nop, vediamo perchè mai corpi di quella natura si 
dovrebbero creare colla legge, 

A questa difficoltà pratica di non poter fare as­
segnamento sui(corpi municipali e provinciali, ol­
tre' certi limiti, pensarono di ovviare taluni pro­
pdnéhdO'la'dfs!truz,ione del maggior numero delle 
attuali Provincie'per crearne poche grandi alle di 
cui .rappresentanze gli affari sottratti al governo 

«i#i»Mmmancabilé(9'%rfipabHe, di quasi ttttji i 
capi­luoghi delle provincie attuali d'Italia coaliz­
zati. Con quale speranza di successo potrebbe una 
tile innovazione essere tentata, ¥ Si aggiunga che 
fa istituiti one dor corpi provinciali come oggi fun­
ziona in Italia, è precisamente quella che nel nuo­
vo regno ha, fatto miglior prof». ", 

No, la prima condizione voluta per tentare 
t̂na, riforma nel sonso del decentramento, è di 

rassicurare le provincie coll'uffldamento che ncs­
'suno di esse verrà soppressa, ovvero menomata d i 
qualche competenza di cui è oggi investita, e inol­
tre che non si tara man bassa sopra nessuna delle 
istituzioni che oggi fanno buona prova. 

Se la capacità delle attuali provincie non basta 
per permettere che assumano certi impegni mag­
giori di quelli che già hanno, si provveda perchè 
sì associno parecchie di quj^ttjtoa perdio si as­
socino riguardo soltanto a CIOTTO 6 neccessario a 
far fronte a quei maggior impegni, e per il resto 
non si sopprimano le sue autonomie esistenti. 

Da ultimo non passeremo sotto silènzio che il 
concetto del decentramento amministrativo, stante 
la grande varietà dei significati che gli si attri­
buiscono, non ha mancato di sollevare sospetti in 

' alcune parti del regno nelle quali la vita economica 
rimasta affatto derelitta per colpa dei governi ca­
duti, invoca tuttora la mano soccorrevole dello 
stato. Ora ci basti notare che codesta questione è 
aJDitto indipendende dal nostro tema. Prima di 
tutto non v'ha nessuno a cui possa veniro in 
mente che abbiano ad essere annullate le leggi già 
.votate dal parlamento ili 'materia, per esempio, di 
opere pubbliche, e che queste non abbiano a for­
mare un onere della finanza nazionale anche dopo 
attuato il sistema del decentramento. In quanto 
pqi ad un avvenire più lontano, c'è un impor­
tante considerazione pratica da fare. E invero l'e­
'fàrìd nazionale o non sarà ben provveduto o lo 
sarà. Nel primo casa; qualora si supponga che i 
legislatori .italiani si penetrino dello necessità del­
l'erario nazionale, non c'è accentramento, por 
Completo che sia, che possa riuscire a far si 
che si largiscano ad un territorio del Regno favori 
speciali destinandovi mezzi pecuniali che non esi­
stono, Nel secondo coso invece, anche in un si­
stema di radicalissimo decentramento, nulla si 
oppone a che il parlamento nazionale voti deter­
minato somme, e sotto un determinato modo di 
sorveglianza, per opere che veramente reclamino 
il concorso di tutta la nazione. Solo che col decen­
tramento, riuscirà più difficile che un tal favore 
dégferieri in abuso e sopratutto verrebbe impartito 
con molta maggior cognizione di causa. 

Eliminata, a scanso di qualsiasi possibile equivoco, 
siffatta obbiezione, ed escluso lo surriferite pro­
poste in apparenza somiglianti, ma in sostanza af­
fatto diverse dalle nostre idee, veniamo a concre­
tare queste ultime. 

Uno Stato libero è una grande associazione de­
stinata a tutelare, a garantire e a promuovere 
quelli fra gli interessi dei suoi componenti che 
sono comuni a tutti o la di cui gestione non si 
presta ad essere assunta utilmente se non in 
modo collettivo, Esso deve considerarsi come il 
più elevato termine di una lunga serie di altre 
associazioni determinate ciascuna da nuclei spe­
ciali e distinti 'd'interessi comuni ad un certo nu­
mero di cittadini. 

La quale serie, rispetto ai pubblici interessi 
amministrativi, partendo dal municipio, quindi 
salendo alla provincia, si compone di cernie l'una 
all' altra sovrapposte che si allargano secondo 
la natura diversa e multiforme dei bisogni della 
civile convivenza, e secondo che per soddisfarli 
un maggior numero di forze riunitesi richiede; 
ma questo senza che l'associazione superiore di­
strugga o tolga la ragion d'essere alle associazioni 
inferiori o si confonda con loro. A ciascuno la pro­
pria orbita distinta. 

Tanto più sarà bene ordinato un corpo poli­
tico libero quanto più il suo ordinamento cor­
risponderà e si atteggierà al raggruppamento reale 
e naturale degli interessi del paese, quanto più 
a questi sarà accordato di govei nursi da sé stossi 
entro la sfera propria o distinta di ciascuuo, e 
quanto più sarà tolta la possibilità cho la gestione 
di ciascuno di questi complessi interessi usurpi 
ciò che appartiene alla gestione degli altri. 

Il decentramento quale lo infondiamo tende­
rebbe appunto a raggiungere questo triplice scopo 
mediante alcune modificazioni in quei punti del­
l'organismo della vita pubblica d'Italia i quali più 
si discostano dal concetto sopraccennato, 

Qui entriamo in quella parlo del nostro tema 
che si riferisce alla applicazione delle suesposte 
idee e che non potè essere esaurita. Voi deside­
raste che per questa parte noi, tenendo conto 
dei discorsi scambiati, formulassimo una serie di 
proposizioni distinte che possano servire di ri­
chiamo e di punto di partenza alle prossime no­
stre discussioni. Eccoci a soddisfare, come meglio 
sappiamo, al vostro desiderio. 

Italia. 
Scrivono da Roma .\\l'IlalttkJiuaoa: ,< 
Ci sì narra da perlona'bflko ' informato elio ff 

giorno 4 corrente il Papa avea deciso di recarsi al 
Vuticanoi ma i Gesuiti che lo circondar» opposero 
a questa sua risoluzione una vivissima resistenza e 
tanto si adoperarono che lo costrinsero a restare in 
Casa, suo malgrado. Pio IX il ritirò nei suoi appar­

tamenti e tutto i! giorno stette di pessimo umore 
senza volere ricevere nessuno e senza uscire un 
solo istante. Questa notizia confermerebbe sempre 
più quanto, giorni Sono, scriveva il corrispondente 
della JVeue Freie Presse, che il Papa cioè non è pri­

gioniero del Governo italiano ma dei Gesuiti. 
(Il Tempo) 

Il signorKanzler ancora vive beatamente al Va­

ticano^flphdo tattica forse in Vegezio, e con­

serva il portafoglio del ministero delle armi. Ha 
risoluto che le paghe de' soldati dimoranti a Roma, 
ma fuori del Vaticano, siono mandate a casa ai 
gregari, agli uffìziali no. La distribuzione delle pa­

gliosi fa ai soldati ogni quindici giorni, sicché oggi 
sono in giro i procaccini del ministero delle armi, 
non essendo compiuta ieri la distribuzione. Di fre­

quente va al Vaticano qualche personaggio miste­

rioso, come dicono i famigli di Sii» Beatitudine­. 
Di frequenta, signore pure misteriose e velate, do­

mandano e ricevono subito udienza papale. Alcuni 
giorni fa si dice che vi sia stata l'imperatrice vec­

chia di Austria, con un gruzzolo di quattrini, che 
Dio vi dica so fu berte accòlta e Corteggiata. L'in­

fante di Portogallo, che vive Sempre a Roma, per 
essere più vicino a San Pietro, ci va due volte per 
settimana : una volta ci deve andare ogni cardi­

nale. Sono molti pertanto le occupazioni di quella 
Corte. 

Francia. 
« Che cosa vogliono ancora lo potenze neutrali 

domanda il Siede ; cercano esso nuovamente di 
farci perdere il nostro tempo in trattative diplo­

matiche ? 
Noi non possiamo ascoltare una proposta di pa­

ce finché i prussiani saranno in Francia. 
Uno dei due antagonisti pretende arrestare la 

marcia gloriosa d'una rivoluzione ed attentare alla 
libertà d'un popolo, l'altro combatte per la sua in­

dipendenza. 
Vedremo qual dei due sarà vinto. Noi siamo 

pronti ai più grandi sforzi, ed agli estremi sacrifi­

zi, abbiamo per noi la giustizia ed il diritto, non 
possiamo soccombere, Parigi non cadrà. » 

— La France constata che il malvolere dei Prus­

siani relativamente all'armistizio ha collimato colla 
sommossa del 31 ottobre. Infatti questa giornata 
ha potuto far credere al conte di Bismarck che il 
Governo col quale si disponeva a trattare non sa­

rebbe in grado di mantenere i suoi impegni. 
D'altra parte gli ammutinati, per poco che pre­

valessero sul Governo del Palazzo di Città, non po­

tevano mancare colle loro discordie di favorire i 
disegni degli assedienti ed affrettacela fine dell'as­

sedio. 
Spagna. 

Dei giornali che si stampano a Madrid, nove sono 
favorevoli alla candidatura del' duca d'Aosta, gli 
altri le sono avversi. L'Iberia, l'Umvtriaij la Re­

volucion, ila Nation e VImpartial la difendono 
caldamente, dichiarandola il miglior mezzp di cui 
si possa profittare per dar fine al periodo costi­

tuente. L'Epoca ci vede una guarentigia d'ordine 
e di libertà ed una speranza per le classi conser­

vatrici. 
Il Puente d'Akolea la Integridad National • il 

Diario Espunol, sonza essere soddisfattissimi, di­

chiarano che più, che alle persone badano ai prin­

cipii e che ci sottoporranno rispettosamente al de­

creto delle Cortes. I giornali ministeriali attribui­

scono molta importanza all'adesione del Diario 
Espanol, che, fu sinora i fra i fautori del Mont­

pensier. 
Germania. , 

Scrivono da Berlino, 9 novembre aW'lndepen­

dance Belge ; 
La rottura delle trattattive tra il conte |Bismark 

e il signor Thiers, relativamente all'armistizio non 
ha troppo afflitto, bisogna dirlo, il popolo tedesco. 
Si pensava generalmente, già ve l'ho detto, che le 
proposte del nostro quartiere generale erano troppo 
moderate. 11 publico (non sapeva spiegarsi cho cosi 
grandi vantaggi potessero essere accordati al ne­

mico, e finiva per credere che piò dovesse attri­

buirsi alla grande fiducia ispirata al quartiere ge­

neralo dalla caduta di Me>z. 11 fatto 6 in ogni caso, 
che la speranza $[ yetfewfuscire la pace da queste 
trattattive era &sjsbi pìjfeft ; che si prevedeva la ri­
presa delle ostili)!, «1^ tìne dell'armistizio ; e che 
si temeva n<)ft venisse te questo intervallo pregiu­

.dicata la po|?!oj|f jdefje nostre truppe. Ed è per 
questo che là notìziu della rottura delle trattative 
d'armisttzio non fu accolta con dispiacere. In Ger­

mania si desidera ardentemente la pace sulla baso 
della nota cessione del territorio, ed è appunto 
perchè si sapeva che essa non poteva .ustire da un 
armistizio conchiuso in tali condizioni, cho si se­

guivano con anzietà le diverse fasi della missione 
Thiers, Oggi si è più rassicurati, La guerra deve 
continuare. 

Tenete per fermo che tutto quello chp si conti­

nua a dire da alcuni giornali stranieri circa. le di­

vergenze di parere tra il signor Bismarck • il 
signor Moltke, è di pura invenzione. Quelli elio 
spargono questevoci dimenticano che il cancelliere 
federale nelle sue circolari del 12 e del 16 settem­

bre aveva già posto le condizioni che si riassu­

mono nella linea di Moltke; l'Alsazia e parte della 
Lorena con Metz. Le dichiarazioni della Prussia 
su questo punto n*on hanno mai variato. 

— Notizie da Monaco recano che, il, re sarebbe 
più fermo che mai a non cedere alla pressione 
prussiana. Pel momento non si parla del viaggio 
di re Ludovico a1 Versailles. Il ministero attuale 
resterebbe al potere. Là» convocazlorièjdella Dieta 
bavarese sarebbe prossima. • > 

W il I « M I m 

Cronaca Nizzarda 
Sentiamo l'obbligo di ringraziare tutti coloro cho 

ci furono fin qui larghi di incoraggiamenti o di 
parole lusinghiere, e che spinsero la dortesia 
fino a propagare il nostro giornale di fuori. Gli 
sforzi del giornalismo non approdano a nulla se 
non sono largamente coadiuvati dall'elemento lo­

calo. Quest'elemento, finora non ci è mancato; 
continuiamo avanti: laboremus, eia nostra impre­

sa non può fallire a glorioso porto. 

Un giornale della città, che per pudore non no­

miniamo, non osando levar gli occhi direttamente 
fino(a noi, fabbrica una corrispondenza da Genova 
nella qnale'velenosamerite insinua mille calunnio 
contro il Diritto di Nizza, A cèrta gente, ed a certi 
giornali, che della menzogna fanno un mestiere, 
meglio sarebbe non rispondere, ma siccome Marno 
in tempi che il tacere male potrebbe essere inter­

pretato, cosi al libello quotidiano dspondiamo 
poche righe. 

1." La redazione del Diritto è composta unica­

mente di Nizzardi, se volete nomi, chiedeteli, e noi 
questi nomi li metteremo al basso dei nostri scritti 
che protesteranno continuamente cdntro la vostra 
condotta presente, passata e futura. 

2." I fatti da noi narrati sono la pura verità, 
prova ne sia che, non fummo per questo molestati 
mai dalle autorità locali. Non è delitto scrivere la 
storia; delitto è farla. 

5." Quando il già lustra­scarpe imperiale parla 
di interessi, non rispondiamo; è troppo Competente 
di queste cose, perchè noi osiamo stargli di fronte. 

4,° La rabbia che strugge il neofito repubblica­

no, è causa unica delle basse calunnia, d'ipri. 
Per conseguenza 
5." Non ragionar di lui, ma guarda e passa. 
f.S. Ed a proposito del giornale che per pu­

dore chiameremo l'innominabile, preghiamo i no­

stri lettori a leggere nel medesimo uri lunghissimo 
articolo intitolato : Un dernier mot. È un sugo, un 
estratto di fiele, di assenzio. 0 se ciccanot Ora che 
la stella napoleonica è tramontata, insultano col 
massimo sangue freddo alla botte imperiale, quella 
botte, che hanno lustrato e dentro la quale hanno 
camminato per tanti anni! Ma adunque, per certa 
gente il pudore si è nascosto venti metri sotterra? 
L'innominabile, ha ragione di citare il proverbio: 
Fate del bene a Bertran.... con quel ohe segue. 

Ieri certa gente, gongolante di gioia Spargeva 
per la città, che in Italiasi fosse decretata la leva in 
massadai21aUSanni. Donde, e perchè fosse 
fabbricata questa notizia, è facile indovinare. 
L'innominabile si fece subito il portavoce di que­

sta notizia, e l'incastrò' nel poscritto dell'ar­

ticolo fiele: Un dernier mot. In cauda venenum: 
ma questa volta il povero innominabile ha preso 
un fischio per un rospo, ed ha scambiato per un 
fatto, isuoipii desiderii. Quindi siamo dolenti di 
annunziare all'innominabile e compagni, che la 
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Il Diritto di Nizza. 
IIMW, * * *■*,. * **»«*Wfe 

notizia da loro sparsa ad arte è una pura falsità. 
EtmtÈcmtdimini. ■ . , 

Abbiamo ricevuto stamane una lettera di un se* 
dìcente^abbnonato allaquale non rispondiamo per* 
che anonimâ  

Un dialogo a volo d'uccello, udito ieri raltro 
poco dopo la p>p»ja àpi francai 'tiratori : la 
scena ha luogo* di là dal taglione ; 'gl'intèrlocu­

t6rP.4dnòurtNlizarad| fed utóforestiero, ­ , , 
FORESTIERO ; Dunque vi chiamano vili,perchè 

non partite? 
NIZZARDO; Si fermassero 11 I Ce uè 'affibbiano 

dell'altra per giunta. ( t ^ f 
F. E voi che rispondete? 
N. (crollando, le spalle) Che s'ha a rispondere! 

Tanto é'fntitlló, if mèglio è alWcbSt { H* pelle 
il pollice in croce sulle labbra). 

F. Ma dunque non parte<pW^Ho nessuno? 
N. Nissuno, nissuno, no ; o che dianzi non son 

partiti i franchi tiratori ? qualche azzardo ci era 
là dentro. 

F. 1 franchi tiratori? M«*o no hoissisti tornare 
una ventina addietro, e lutti giovani robusti e ben 
piantati ; o quelli che fanno ? 

N. (sorridendo maliziosamente Oh! quelli son 
di dtl(i ; quelli non partono ; sono i sedentari.,.. 

F. Che vuol dire sedentari? 
N. Che fanno partire gli altri ed essi riman­

gono]^ f iflfr ja craog adesso a noi che non si 
parte. 

&>M pofcvl chiamano vili t , t 
Iftj (fàcmdw rossa) Proprio w l . i ' ­
F. Questa e, nuova l̂i zecca, 
N. A me'l» mi par nuovissima., 
F. Dunque? „4 
Il Cronachista aveva fretta e non potè udire la 

conclusione di quello strano dialogo. 

Nizza, H 19>*ovembre 1878. 
Signor Redattore pregiatissimo. 

Leggo nel Journal de Nice di ieri sera sotto la 
firma FJ Gamier, una di quelle tante critiche in­
sulse che da qualche tempo, persone di cui cono­
sciamo il colore, e la nessuna importanza, vanno 
facendo alla popolazione nicese pel difetto di pa­
trìotfsmo", è perchè a piacere dello scrittóre non 
si impone ogni di sacrifizii e privazioni quanto 
dovrebbe per la Francia. — lo non so se questo 
signor Gamier che tanto parla di sacrifizi e di a­
more di patria sarebbe nel caso di giustificare di 
sacrifici e dì concorei da parte sua tali che possano 
attribuirgli il diritto di dar consigli, d'incalzare al­
trui e di criticarquellepersoneche al parere suo non 
concorrerebbero col mezzo di contribuzioni volon­
tarie alla difesa nazionale ed al sollievo dei feriti. 
Le giustificazioni che vorrei veder dare da questo 
sig. Garnier credo la popolazione dovrebbe essere 
in diritto di esigere da tutti coloro che si arro­
gano il diritto di rinfacciare giornalmente gli 
stessi appunti sia in parole, sia per iscritto. — 
Allora sarebbe facile il vedere come troppo so­
venti volte i più ardenti eccitatori per gli arruola­
menti volontari e per la leva in massa siano pre­
cisamente coloro che il numero degli anni, e la 
posizione di favore mettono a coperto da un in­
gaggio volontario, o forzoso ; e si vedrebbe del 
pari come il più sovente coloro che esigono con­
tribuzioni forzate o sacrifizi più o meno vo­
lontari in denaro od altro, sieno per lo più nulla 
tenenjti od oziosi, od in cerca di una miglioro 
posizione. —Il sacrifizio quando lo si vuole util­
mente predicare sia nelle persone, sia negli a­
veri, lo si deve anzi tutto predicare coll'esempio. 
Cosi hanno fatto Delpeche, Banche,Mattel ed altri 
che al consiglio hanno fatto seguito coli' esempio. 
A loro e >non ai predicatori cui un articolo su 
d'un giornale procura un pane quotidiano, la 
patria deve simpatia e ringraziamento. — 

A proposito di economie e eli sacrifizi, passeg­
giando una di queste seresuf nostro eorso, mi do­
mandai nel vedere tutti gli appartamenti del primo 
piano della nostra prefettura splendidamente illu­
minati, se non si potrebbe sopprimere una parte 
di queste, spese di gaz e d'olio ed applicarne l'am­
montare alla difesa nazionale, Questa pure sarebbe 
un'economia ben intesa in un regime repubbli­
cano. 

Gradisca, lo prego, l'atttestato di tutta la mia 
considerazione. 

Un abbonalo 

le>i sera {ujjns*diata la nuova Commissione Mu­
nicipale ; Sella vecchia Commissione due soltanto 
rimasero, gli altri si dimisero, il signor Gauthier 
in ­testa. Lavfama dice che il signor Gauthier ripe­
tendo il fathoso mòtto di Cesare, meglio primo 
sulte Alpi, che secondo in Roma, si ritirasse sde­
gnosamente sul monto Aventino. Speriamo che 
nessun Menenio Agrippa ce lo vada a staccar di 
li !, 

11 signor Dufraisse, a guanto «dicono, fo® un 
'èlatìdratd discorso'ai convenuti, scagliandosi* spe­
cialmente sul Baragnon, e sul modo che teneva 
nel formar le commissioni. Anche il cittadino Elìsi 
ci dicono ffteesso il suo discorso : 

Abbiamo detto di aspettare la commissione all'O­
pera, e siccome i discorsi, secondo il nostro debole 
parere, non entrano nelI» categoria dei fatti, cosi 
per oggi non aggiungiamo altro, per non essere 
costretti a fare alla commissione JtBt discorso al 
tempo istesso che condanniamo i discorsi. La lo­
gica anzi tutto I 

Da ogni parte ricoviamo lagnanze dei noslf i as­
sociati, i quali non ricevono mai in tempo il gior­
nale. Un signoro di Monaco, il quale è associato al 
nostro giornale fin dal primo numero, ieri ci scri­
veva, che Un'ora non avova mai ricevuto il giorna­
le ! Che l'autocrate di Monaco abbia messo il veto 
sul Diritto. 

Fin'ora la spedizione dei giornale fu fatta con 
una scupolosa regolarità, èpperò preghiamo la po­
sta ad informarsi da qual parte derivino questi 
^concepibili ritardi. 

OLTI1EH01IZIE 
Sogliamo dal Secolo ì seguenti dispacci 

particolari : 
Monaco, 15 novembre. 

Contrariamente alla notizia di un Con­

gresso dei principi tedeschi a Versailles, 
assicurasi che il Re non ricevette finora 
alcun invito. 

Berlino, 15 novembre. 
È giunto un corriere inglese con dir 

spacci diretti a Vienna e a Costantinopoli, 
Rilasciò a questa ambasciata inglese una 
circolare di Granville. Essa contiene una 
decisa protesta contro il procedere della 
Russia. 

Costantinopoli, 15 novembre. 
Fino a mezzogiorno del giorno 14 la 

Porta non ricevette alcuna comunicazione 
ufficiale della Russia, sull'abolizione del 
trattalo del 1856. La Porta decise di in­

interpellare direttamente Pietroburgo. Da 
Londra giungono tranquillanti assicura­

zioni. 

— Leggiamo nel Monitore di Bologna; 
Si conferma da più parti che la visita 

del Re a Roma non avrà luogo che dopo 
inaugurata lasessione del Parlamento con­

vocata pel 5 del prossimo dicembre. 
Un nostro dispaccio particolare ci in­

forma che si conferma il contegno risolu­

tissimo dell'Inghilterra contro le pretese 
della Russia. Il gabinetto di San Giacomo 
rifiuta ogni concessione. 

È annunciato un prestito turco e la 
partenza d'una flotta corazzata inglese 
pei Dardanelli. 

Anche l'elemento ungherese della mo­

narchia austriaca si dimostra molto ostile 
alla Russia e si aspettano dichiarazioni 
categoriche alla camera di Pesth. 

Il nostro governo persiste a sua volta 
nel concetto di radunare una Conferenza 
speciale ma par.e che rifiuti un Congresso 
che abbia un programma illimitato e ge­

nerico, e vorrebbe (in ogni caso) esclusa 
preventivamente ogni discussione sulla 
quistìone del Papa. 

La situazione è grave e le Borse sono 
paralizzate. 

— Si dlpe ejie «JqrM ft«S9p|feBiasi rfl*| • 
cato a Versailles per incarico di lord 
Granville. , , 

— Mandano 4a Costantinopoli 13: 
Persone bene informate negano che la 

Nota russa si esprima in termini moderati, 
ed assicurano al contrariò che la do­

manda della Russia è fatto in forma cate­

gorica e aspra. 
Venne da qui notificato già alle po­

tenze neutrali che il governo turco re­

spinse del pari categoricamente quelle 
pretese,, e che un dispaccio circolare ver­

rebbe 'già nei prossimi glorm1 eretto ai 
varìi gabinetti europei. 

In questi circoli autorévoli si sostiene 
che la Russia si ritiene sufficientemente 
armata, se non in mare certo almeno in 
terra per sostenere in caso di bisogno le 
sue pretese con la forza. Si vuol sapere" 
at|cl|e4ptie venne rilascilo da^niinistero 
della guerra di Pietroburgo un dispaccio 
segreto col quale già da 14 giornj le 
riserve furono aggregate ai loro reggi­

menti. 

­— Dicesi che, fra i progetti vagheg­

giali dal Valicano come protesta contro 
l'ingresso del Re in Roma, vj sia pur 
quello di chiudere, fino a nuoto1 Ordine 
tutte le Chiese. 

Madrid, 16. — Cortes. —11 presidente* procla­

mò Re il Duca d'Aosta. Cento colpi di cannone an­

nunziarono il fausto avvenimento. 
Firenze, il. — 11 Duca d'Aosta giungeva sta­

mane da Napoli. Al suo arrivo alla stazione, il pre­

sidente del Consiglio ed il ministro di Spagna gli 
notificarono il voto dello Cortes, felicitandolo del 
risultato. 

Amsterdam, 16. — Il Handybland pubblica un 
telegramma di Londra, annunziarle che Granville 
dichiarò categoricamente l'Inghilterra ricorrerebbe 
piuttosto alte armi, anziché soffrire la neutralità 
del Mar Nero venisse annullata. 

Firenze, 16. — L'Italie dice : la Turchia prote­

stò energicamente contro la denunzia russa, 
È smentita la voce che le potenze abbiano indi­

rizzato a Firenze note poco favorevoli per l'occupa­

zione del Quirinale. 
Monaco, 14. — II ritorno dei ministri di Ba­

viera non confermasi. Le trattative a Versailles 
continuano. 

Vienna, 14. —­ Fu chiamato Andrassy a Vienna 
in seguito alla no,ta della Russia, che produsse una 
grande sensazione. 

Péslh, 14. — La sinistra sembra intenzionata di 
proporre misure precauzionali relative all'arma­

mento del paese. 
Londra, 14. — Attendesi l'immediata convoca­

zione del Parlamento. 

•r» ,-Ì i irri#ff
r a

:if
n o v e n , b r e

­
f giornali, unanimi applaudono alla fermezza 

del dispaccine \wi Mtiville. Il Timet crede che 
la Russia troverà,un «uaajo.a Berlino. La sola ri­
sposta possibile dell'Inghilterra è di protestare 
contro le insolenze eie denunzie. Non sarebbe da 
stupire se tutta l'Europa si Unisse contro la Rus­

sia, fi Motrtittg Post dice che il modo col quale si 
6 sollevata la questione d'0r|ento | p^ova che la 
Russia e la. Prussia ;eroJ*o d'ac«ordo prima della 
guerra. Questo ci fa deplorare la perdita di un 
al|eato polente corno la Pjancia. La potenze neu­

trali'deVono nwiMeré ^frantói*­' poV'.assisterla a 
sottoscrivere una pace che la lasci intatta. Anche 
la Correspondenza Worens stigmatizza la denun­

zia del trattato del 88. 
Londra, U — Inglese &2 8$, Italiana 38 luS, 

Turco 43 3(4, Lombardo 13 lài4­6» 
Marsiglia, 18. — Francese 84, 68, Italiana 88 

80, loajthffldo WKh, *<­ , >*» 
1 %ènti, *S. ­'Francese1 32 W,*4taliana 83 28. 
Austriache 780, t » . . ,. 

U P è t , Ì8.1— f­giornali dkùtinJ la denun­
zia fisi trattato fatta, dalla, Russia,. t ( 

' ' I giornali del partito Deàk domandano che 
il governo si ntòstri energico*. 
• Dicoqo ohe la monodìa* Wénààtto té èua po­

tenza .e la Su»dignità anche colle armi. 
I giornali dell'opposizione sperano una solul 

jsijena pacifica j n , ' 5 
^ • * 1 ' • l i * * J 

* ' r'w'*?'' ' 'U'H— 

Dispacci Elettrici. 
(Circolare di Tours, addi 18, ore i2, m. iO, pom.) 

Il ministro dell' Interno ai signori prefetti, 
I Prussiani hanno abbandonato improvvisamente 

l'accerchiamento di Auxonne 0 haupo evacuato 
Saint­Jean de Losne. Ci hanno assaliti nella Beauce 
a Landelle. Hanno avuto venti uomini fuori di 
combattimento ; abbiamo conservato le nostre po­
sizioni e si sono ritirati sopra Courville. Nello stesso 
tempo hanno assalito Dreux. Un combattimelo di 
tre ore è successo sotto questa città. Il nemico oc­
cupa le alture di Chery. L'altro ieri i franchi­tira­
tori e i cacciatori hanno sorpreso la cavalleria ne­
mica a Vialon, hanno uccisi una ventina di usseri, 
ne hanno feriti 10 e fattone 4 prigionieri, ieri 
mattina ancora, hanno incontrato uno squadrone, 
al quale hanno uccisi e feriti parecchi uomini. 11 
16, nelle Ardenne, tra Lonny e Harcy, 300 mobili 
e 100 franchi­tiratori hanno avuto un serio ci­
mento con 2S00 nemici forniti di artiglierie. Ab­
biamo avuto tre uomini uccisi 0 dodici feriti. Le 
perdite del nemico sono molte più considerevoli. 

Varietà 
LA, F I G L I A ^ COLTRE ! , 

E un fatto incontrastato che da più di dieci anni 
t 1 1 , r 

la Prussia preparava i piani idonei per un inva­

sione in Francia.A tal uopo si era procurate tutte 
le carte dello stato maggiore e dèi catasto, ed i 
suoi piani di invasione erano cosi ben fatti da co­

noscerò sino al più piccolo dettaglio le abitudini 
e la disposizione degli abitanti dei più piccali vil­

laggi. ' : "' 
Il celebre generaleM.de Moltke,,aveva esplorate 

tutte le strade e sentieri fra il Reno, e Parigi fa­
cendo­delle ascursioni­foa k diverse, ione che le 
armato prussiane occupano nella Lorena e nell'Al­

sazia. 
Raccontano i suoi amici come egli venisse spesso 

in Francia scortato da sua figlia ed in costume mo­

deratissimo, ora a cavallo, tal fiata in vettura e 
delle peggiori, e qualche volta con calasse da 
posta. Alta maniera de'tourtsit i quali amano pe­

netrare ovunque per assecondare la (oro brama 
del disegno, essi s'itìtroducéVa^o dappertutto. Sua 
figlia aveva sempre un album, che riempiva di 
paesaggi, rta serviva invece da insegnare akuo pa­

dre per controllare le carta a fare le annotazioni ; 
spesso ahcorjà sosteneva la p#rte di spione ̂ per a­

vere degli schiarimenti necessari in delicatissime 
imprese. Impossibile sarebbe trovare un pur iste, 
un cacciatore che più di Moltke conosca Ile con' 
Hade destinate al Teatro della guerra. 

Il célebre"strajtegfcd' era hon'solamente l'organiz­

zatore della,vittoria, ma il generale degli Spioni. 

Annunzi a pagamento 
T 

AVVISO 

Il municipio delle Vaili dijComacchio ha deli­

berato <K affittare la sua tanto produttive valli 
da pesca anche divise per quartieri. ' 

La, totale superficie è di circa ettari 40,000. 
Vi si pescano principalmente Antnille, Cefali, 
Acquadelle ed anche Govt, Spgliojej Pesare e 
Crostacei diversi. t 

I capitoli d'affitto sono visibili al Regfo Con­

solato Generale d'Italia in Ujzza, 

// Gerenle­Proprietivrùh Giuseppe Bovis. 
' ' ""1 ' lU 'M' f " Il 'I | |'l |II II li 1. in ■ i n i 

Nizza.fipègrafia Àmminittrativa, Faraui e fonilo 
via M Ponte Nmvo, », 8. 

*q Jl*J„ , Wt *'£ w­* *•** « • M > x < M t 4 . > M u M W » « << ••Al» 1** 
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Il Diritto di Nizza. 
* ( * » * *SfcA* f 

IL DIRITTO DI NIZZA 
Si irovq, in venati* o 10 centesimi 

• « ' '
 { !i ' di àègueWdépositi 

'"' ' ! Niétóttiò di libri antichi,' pòrtici di piazza Gari­

'<> i "Baldi, f. 
I') « BeffoiUo idei 'giornali', portici di piazza Ma*­

,., ! S«ic«iO|di fohawhi, ip.vj^^aiadiso. 
Detto, in via del Coletto. 

■Sigi'B«MÌipHmiochlefe; 'via di VillA'francaM , t 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA,OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità iH emme di leghe naturale del paese 

NIZZA, — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
è via Gubnrnati. 

1 Succursale à Mentane 
f, 

j ' i i l i l iff 1,1 

>>! l i l j LA, 
TIPOGRAFI* miaiSTBATIVA 

i 

, • , S'incaricn d'ogni sorta,di lavori tipografici 
, Semiti per nozze e lettere di decesso 

* AL MÀSaiMO BUON BREZZO 

. i.n, ih WHWf Nuovo* n" 9, j° piano. 

$ènél'"Ter¥aitb, accanto al Teatro. 
n» i ' l • ' » n . ,.>... . i l . . . . ! ,< ■■■■ ■ '■■• 

.1 ii i f 

n tf> 11, 

CAFFÈ RISTORANTE 
DEL , 

1EA.1RO ITALIANO 
ÌmHW"M caria e pensioni mensili 

. ( l ' i , , m, , n , I
 r

, i i ^ 
P&ZJJI, F O D E R I T I 

11 ?iùstìitlt(JfW»rii«
;
llMÌ»nali­t­ É aperte tutta la notte 

. H. MGUGINA ITALIANA 

1 i G t M f e ' f i A V V E N E N Z A 

UVEft'AEfcÉNtJWA 

ACQtfA t)h'MZt\ 
, ,per 1» 

Toeletta, Bagni e Fazzoletti 
al t r o v a presso l ' i nven to re AUOIISTO B E R H O N D 

' Fabbricante profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, n

b 30. 

i.flM <iimn'i(j'"­niiii 

NICE ET L'ITALIE 
i • per 

EyCBNIQ ,J}MA!NUEL 
Autoro di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 

Vendesi, GO centellini, qll uOlclo del DINOTO DLNIZZA, 
via del Ponte Nuovo, 8, 8"pi»no 

■ ■ . . . I , ■ ■ ■ ' ­ ■ ■■ 

SOCIETÀ' DI NAVIGAZIONE POSTALE ITALIANA 

mimo, DAN0VAR0 E Cu 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
111 coincidenza poi treno della ferrovia dì Firenze e Ruma 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
aventi tutu i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

' Partenze : dn Nlzsca pei­ Genova, Livorno, Napoli e vlcc­veersft. ' 

LUNEDI ) 
MERCOLEDÌ ( ^

n l ottomana
 a 9 pre 

VENERDÌ dì mattina. 
ftìrtetiKe th* GENOVA per la SPEZIA j Martedì, Giovedì e Sahbato alle 9 

■ v dfl'GENOVA per NIZZA | della sera. 
Arrivi tu coincidenza eoi prlnto treno* della «errarla, ecc. . i 

N.B.­r È espressamente racqomandato si viaggiatori Uì munirsi Sèi biglietto di transito al'ufTició­dell' Ammi­

nistrazione, la vigilia o la mattina stessa della partenza prima" delle otto, per'scoMre ritardo 
al Piroscafo i '■ * 

Raccommato(la,tarH> Sifu B.<>ABBQ; Agente e Sensate Intèrprete, Sig. ÈAlVY, sul Conio, dettatilo 
alla scala del ferraio. , 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
mffATtrO, PERIODIÙO, BIMENSILE, ILLUSTRATO M GENOVA 

s'tVlf.? l ANNO VI. 
In esso prendono parto piti di 60 Cellabaiatori ffai Professori, Agronomi e Orticoltori 

italiant
/
'e'WamW,

1
sf

l
pribblica il \" è il 16 d'ogni mese ,can,copertina in fascicoli di 

pagine 20 , in. 8." di grande, formato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
annuo supplemento, ed alla fine delle annuali 'pubblicazioni s invia ai Signori Associati 
'."IriUfce edUl'ftontisptelo. > 
', .Coloro, cliei<k8i6erassero associarsi pan un anno, sono 'pregati ad inviare la loro 
risjmuivia,! firma di , adesione unitamente ad un vaglia postale di tire 7 per lo Stalo al 
Direttore, Prof. Casabona Antonia. Agronomo­Botanico, corrispondente di molte Società 

l
"d'ohMMh, fece.; yòctrt' hello 'Stamliinento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­

(
ren2b,"N

R ' S W a'Genova, 
ri nJ/iA«sodiaziorle per l'estero costa in più­leispeSe postali. 

Tratta di [Agricoltura, Apicoltura, ÌBottmica, finologia, Floricoltura, Giardinaggio, 
Costruzioni mraM, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare, 
Wéc'c'dhica Agrafia,'Notizie delle Campagne, Zoologia, Zootecnia, Varietà e di tutto 
èli the'

l
rlgiteréa

l
gR

,
toteres&i«tt$ricbli' dèlie regioni itafiane e­straniere. 

Specialità dì Viiti di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini NaaiQHidl ed Esteri 
1 ! èPiRùrèithJou 

I P P O L I T O P E C O U D 
Via del Terrazzo, 7. 

Vénditi» all' lngronao ed al minuto 

un ni . iJiU­iiMMs 

GASTALDI LUIGI 
4, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi . 

EtfGMSH SPOKEN 
ii un unii i tu, immil la in ,ir i i in»««-

A. M A R T I N 
Commetem di Guanti, 

NASTRI, RIGAMI ED ALTRI AUTICOM M MODA 

English Spoken. 
Prezzi /issi e moderati. 

1, Piazza Carlo Alberto, 1 
NlZZiV. 

t lì» Jt'ifciRRAiRA 
Deposito di P i a n i forti 
ed altri strunienti delle printarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alta musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
NIZZA — Quai MASSÉNA, I — N1Z.ZA 

i l i i l i 

Serviaioper la linea di MENTONEO MARSIGLIA (26 settembre 1&7Q) 
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